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REGOLAMENTO (UE) 2015/2365 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 25 novembre 2015 

sulla trasparenza delle operazioni di finanziamento tramite titoli e del riutilizzo e che modifica il 
regolamento (UE) n. 648/2012 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 114, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere della Banca centrale europea ( 1 ), 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 2 ), 

visto il parere del Comitato delle regioni ( 3 ), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 4 ), 

considerando quanto segue: 

(1) La crisi finanziaria mondiale scoppiata tra il 2007 e il 2008 ha evidenziato un eccesso di attività speculative, 
l’esistenza di gravi lacune normative nel sistema finanziario, oltre a mettere in rilievo l’inefficacia della vigilanza, 
l’opacità dei mercati e l’eccessiva complessità dei prodotti. L’Unione ha adottato una serie di misure per accrescere 
la solidità e la stabilità del sistema bancario, compresi il rafforzamento dei requisiti patrimoniali, norme per 
migliorare la governance e la vigilanza e regimi di risoluzione, e per garantire che il sistema finanziario espleti 
il suo ruolo di destinare capitali al finanziamento dell’economia reale. Decisivi al riguardo sono anche i progressi 
compiuti nella creazione dell’unione bancaria. Tuttavia, la crisi ha inoltre evidenziato la necessità di migliorare la 
trasparenza e il controllo non solo nel settore bancario tradizionale, ma anche in settori in cui si svolge un’in­
termediazione creditizia analoga a quella bancaria, nota come «sistema bancario ombra», le cui dimensioni sono 
allarmanti e in base alle stime sono già equivalenti alla metà circa del sistema bancario regolamentato. Le carenze 
legate a tali attività, analoghe a quelle svolte dagli istituti di credito, potrebbero contaminare il resto del settore 
finanziario.

( 1 ) GU C 336 del 26.9.2014, pag. 5. 
( 2 ) GU C 451 del 16.12.2014, pag. 59. 
( 3 ) GU C 271 del 19.8.2014, pag. 87. 
( 4 ) Posizione del Parlamento europeo del 29 ottobre 2015 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 

16 novembre 2015.

 


